
ra storica verità, e per messe appartenente 

al presente lavoro intrapreso ; essendo il Fran- 
covicli altrettanto ammirabile e celebre per 

la felicità del suo ingegno e del suo sapere, 

quanto egli è detestabile per il suo carattere

antagonista perchè propugnatore zelante del rigoris­

mo della dottrina di Lutero , e da ultimo capo di 

setta egli pure , fu raguseo ; come che egli stesso 

denominandosi albonese abbia indotto in errore chiun­

que di lui scrisse, non escluso il Bayle cima dei 

critici; quindi è che tutti lo fanno di Albona terra 

dell’ Is tr ia , posta in sul golfo del Quarnaro. —  E gli  

nacque nell ’ anno i 520 nel villaggio di Giunche/to 

( illiricamente Sciumet )  poco al di lungi di Ragusa: 

dal secolo decimosesto in poi non ci fu ragu seo , 

per quanto di poche le ttere ,  che ciò ignorasse. —  

E d  era ben naturai cosa , che tra pel rum ore, che 

a quell’ epoca si levò in Ragusa per l ’ apostasia del 

Francovich , e per la fa m a , in cui tosto venne pel 

prodigioso ingegno suo , per le moltiplici opere, che 

diede alla luce , e per le vicende della sua vita po­

litica , la tradizione dovesse prendere in guardia il 

suo n om e, conservando tra le memorie nazionali,  e 

tra queste dedurlo fino a noi. —  Ma non è la sola 

tradizione che vendichi questo cittadino alla sua pa­

tria. —  C i sono documenti irrefragabili , per cui 

chiaramente apparisce , eh’ ei da principio non dice-


